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LEGGI E DECRETI

LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 493.
Istituzione, in via provvisoria, della posizione di congedo spe.

ciale per gli ufûciali della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

\ Art. 1,

Per gli nŒciali della Regia aeronautica è istituita, in via
transitoria, la posizione di « congedo speciale ».

Art. 2.

La posizione di « congedo speciale » costituisce, a tutti
gli effetti, vacanza organica nei ruoli, in aggiunta a quelle
previste dalle disposizioni m vigore.

Art. 3.

Possono essere collocati nella posizione suddetta gli um-
ciadi della Regia aeronautica, di grado non inferiore a quello
di capitano, che contino 15 o più anni di servizio utile per la
pensione, dei quali 12 di servizio effettivo, e che siano rite-
nuti meno atti al disimpegno integrale dei compiti richiesti
dalle mutate esigenze dei reparti e dei servizi della Regia
acronautica, pur conservando l'idoneità alle funzioni del

proprio grado.
Art, 4.

11 collocainentä nella posizione suddetta, da effettuarsi
non decreto Reale, può aver luogo:

a domanda;
d'autorità.

Art. 5.

Gli ulliciali clie intendono essere collocati in « congedo
speciale » dovranuo farne domanda nei limiti di tempo e

con le modalità prescritte annualmente dal Ministero del-
I'aeronautica.
L'accoglimento della domanda, subordinata alle condizio-

ni di cui alPart. 3 è rimessa a giudizio discrezionale del
Ministro per l'aeronautica, sentita, per gli utliciali superiori
ed i capitani, la Commissione superiore di avanzamento.

Art. 6.

Sono collocati d'autorità nella posizione di « congedo spe-
ciale » gli ulliciali che, a giudizio della Commissione supe-
riore di avanzamento, si trovino nelle condizioni di cui al-
Fart. 3.
Per gli ufficiali che rivestono il grado di generale il collo-

camento in « congedo speciale » e disposto a giudizio di-

Berezionale del Ministro per Fueronautica.
Il collocamento è disposto entro un mese dalla data della

lettera ministeriale di partecipazione del giudizio di cui ai
commi precedenti.

Art. 7.

Gli ufliciali collocati in « congedo speciale » sono tolti de-
finitivamente dai ruoli del servizio permanente effettivo erl
iscritti in apposito ruolo transitorio di utliciali in « congedo
speciale ».
Durante la permanenza nella posizione di « congedo spe-

ciale » l'ufficiale non può conseguire promozioni.
I generali ed i colonnelli in « congedo speciale » possono

essere impiegati dal Ministero delPaeronautica in incarichi
speciali secondo particolari norme da emanare dal Ministro

per Pueronautica, di concerto con quello per le finanze, con-
tinuando però a percepire il trattamento economico previsto
dalPart. 8.

Ait. 8.

Agli ufficiali collocati in « congedo speciale » competono i

quattro quinti di tutti gli assegni ed indennità (esclusa la

sola indennità di aeronavigazione o di volo) spettanti ai pari
grado del servizio permanente effettivo.
Agli ufliciali che ai sensi del R. decreto-legge 27 luglio

1934, n. 1340, abbiano diritto pel trattamento di pensione ai
benefizi del servizio di aeronavigazione o di volo compete -
oltre al trattamento di cui al 1° comma - una indennità di
a congedo speciale » pari all'aliquota del trattamento di pen-
sione maturata in dipendenza dei benefizi del servizio di aero-
navigazione o di volo, computata secondo le norme stabilite
dalPa.rt. 9 del cennato R. decreto-legge 27 luglio 1934, nu,
mero 1340.
Ai generali e colonnelli, oltre il trattamento di cui ai

commi precedenti, compete una indennità supplementare di
« congedo speciale » costituita da un quinto di tutti gli as-
segni di indennità (esclusa la sola indennità di aeronaviga-
zione o di volo) spettante al pari grado del servizio perma-
nente effettivo.

'Art. D.

Gli ufficiali collocati in « congedo speciale » rimangono in
tale posizione salvo il disposto del 3° comma del presente ar-
ticolo, per un iperiodo di quattro anni, ma non oltre il rag-
giúngimento del limite di età previsto per il proprio grado,
per la cessazione dal servizio permanente.
L'uiliciale che cessa dalla suddetta posizione è collocato,

ai sensi delle vjgenti disposizioni;
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a) in ausiliaria od a riposo (con o senza iscrizione nella
riserva) a seconda della idoneità, se la cessazione lia luogo
per raggiungimento del limite di età ;

b) in ausiliaria - direttamente o pel tramite del cou-
gedo provvisorio - o a riposo (con o senza inscrizione nella
riserva) a seconda degli anni di servizio e della idoneità se
la cessazione ha luogo per compimento del periodo di quat-
tro anni.
L'ufliciale che, collocato di autorità in « congedo speciale »,

abbia diritto al computo di almeno una campagna della
guerra 1915-18, qualora non abbia raggiunto 19 auni, 6 me-
si ed un giorno di servizio effettivo al nioniento in cui do-
vrebbe cessare, ai seusi del 1° conuna, dalla g>osizione di
e cougedo speciale », sarà trattenuto nella posizione stessa
fino al compiniento del periodo sopra detto, ma non oltre
il raggiungimento del limite di età del proprio grado, e col-
locato in ansiliaria o a riposo (cou o senza inserizione nella
risersa) a seconda della idoneitä.
Ai generali e colonnelli collocati in ausiliaria al termine

della pernionenza nella posizione di « congedo speciale » e

che abbiano ottenuto il riconoscimento di almeno due cam-

pagne delht guerra 1915-18, ovvero una canipagna 1915-18
ed una della guerra italo-turca 29 settembre 1911-18 otto-
bre 1912, oppure nua campagna 1915-18 e due campagne nelle
colonic libiche nello 'stesso periodo 1915-18, compete per il
periodo previsto dalle vigenti disposizioni, compreso l'art. 4
del II. decreto-legge 8 settembre 1932, n. 1406, la seguente
indennità annua, oltre gli assegni normali di pensione, qua-
lunque sia il numero degli anni di servizio prestato:

Colonnelli . . . . . . . . . . . . . L. 9.000
Colonnelli che si trovino nelle condizioni pre-
viste dall'art. 4 del R. decreto-legge 8 set-
tembre 1932, n. 1400 . . . . . . . . » 12.000

Generali di brigata e corrispondenti . . . » 12.000
Generali di divisione e corrispondenti . . . » 14.000
Generali di squadra . . . . . . . . . » 16.000
Generali di squadra, designati di armata
aerea..............»18.000

Art. 10.

Il periodo trascorso in « congedo speciale » si computa
per intero agli effetti della pensione, escluso, per quanto
riguarda il servizio di volo, l'aumento di favore previsto
dall'art. 5 del R. decreto·legge 27 luglio 1931, n. 1340.
Durante il « congedo speciale » gli ufficiali possono con-

trarre matrimonio senza il Itegio assentimento di cui al-
l'art. 1 del testo unico delle leggi sui matrimonio degli uf-
liciali approvato con R. decreto 9 febbraio 1928, n. 371.

Ar t. 11.

I collocamenti in « congedo speciale » possono essere di-
sposti per la durata di tre anni a decorrere dal 1° gennaio
1935-XIII.
Il numero complessivo degli ufficiali da collocare nella

suddetta posizione nel triennio di cui sopra non può oltra-
passare il 5 per cento del totale dei posti previsti per gli
utileiali della llegia aeronautien dagli orgamci in vigore
alla data del 1° gennaio 1933·XIII.

Art. 12.

Le disposizioni della presente legge non si applicano agli
uñiciali esclusi detinitivamente dall'avanzamento.

Art. 18.

E' abrogato il R. decreto-legge 6 aprile 1926, n. 657, oc
cetto il disposto dell'art. 8 del Regio decreto-legge stesso.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roina, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÛI ËEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

REGIO DECRETO-LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 494.
Modlitcazione del regime doganale del fosforo bianco, giallo

e rosso e dei solfuri di fosforo.

VIS'TORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata bol
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, con-1

vertito nella legge 18 gennaio 1932, n. 21, e successive modis
ficazioni;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

regime doganale del fosforo bianco, giallo e rosso e dei soþ
furi di fosforo;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il regime doganale relativo al fosforo bianco, giallo e rosso'
e ai solfuri di fosforo è modiücato come segue:

N.e lettera
Dazio Coeindciente

della Denominazione delle merci Unith
base tilaggiora-

tarlia zione

671 Fosforo bianco, giallo e rosso

e solfuri di fosforo........ Kg. 8,75 -

(Nota invariata)

Per i prodotti di cui sopra si tende inoltre applicabile il
dazio del 15 per cento sul valore.

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stessé
della sua pubblicazione nella Garzetta Ugiciale del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la couversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge di conversione.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella l'accolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

LVITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilii: SOLMI.
liefistrato alla Corte dei conti, addi 1° maggio 1935 - Anno XIll
Alli del Governo, registro 360, foUlio 4. --- MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 495.
Nuove concessioni di temporanee importazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed espor-
inzioni temporanee approvato col R. decgeto-legge 18 dicem-
bre 1913, n. 1453, convertito nella legge 1Taprile 1925, n. 473,
ed il relativo regolamento approvato col R. decreto 6 aprile
1922, n. 517;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle

(lisposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed espor-

tazioni temporanee, istituito con Fart. 1 del R. decreto 14

giugno 1923, n. 3313, successivamente modificato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

'Alle merci ammesse alla importazione temporanea per es-
here lavorate, giusta la tabella la annessa al II. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 4T3, sono aggiunte le seguenti:

Quantith Termine
Scopo per il quale è concessa minima massimo

Qualità della merce ammessa alla per la
la temporanea importazione temporanea riesporta-

importazione zione

Cilindri di rame Per essere levigati e rein- illimitata 6 mesi
por la stampa, cist
usati '

Carbonato di gua- Por la fabbricazione di Kg. 10 4 mesi
iacolo e solfo- preparati farmaceu-
gitsiacolato di tici in discoidi (Con-
potassio cessione provvisoria

valevole fino al 31
dicembre 1935)

'Art. 2.

Ë prorogata alle stesse condizioni e fino al 31 dicembre
3030 la temporanea importazione di « linters idrofilizzati per
la fabbricazione della fibra artificiale all'acetato di cellu-
losa », agevolezza concessa in via provvisoria col H. decreto-
legge 22 gennaio 1931, n. 66, convertito nella legge 9 aprile
1931, n. 455, e poscia prorogata col R. decreto-legge 16 feb-
braio 1933, n. G2, convertito nella legge 20 aprile 1933, n. 421.

A1t. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
11eg¿strato alla Corte dei conti, addì 10 maggio 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 360, foglio 5. -· MANCINI.

REGIO DECRETO 18 marzo 1935-XIII, n. 496.

Modifiche all'ordinamento del Ilegio Corpo Truppe Coloniali
dell'Eritrea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1933, n. 999 sulPordinamento orga-
nico per l'Eritten e la Somalia e successive modifiche;
Visto l'ordinamento per il liegio Corpo Truppe Coloniali

dell'Eritrea, approvato con R. decreto 17 dicembre 1931,
n. 1786 e successive modifiche;
Ritenuto necessário di migliorarè il trattamento economico

dei militari indigeni che cessano di appartenere al Regio
Corpo dopo un lungo periodo di servizio;
Inteso il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie,
di concerto con i Ministri per la guerra e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Articolo unico.

L'art. 81 delFordinamento per il Regio Corpo Truppe Colo-
niali dell'Eritrea, approvato con R. decreto 17 dicembre 11)31,
n. 1786, e successive modifiche, è sostituito dal seguente:

« Ai militari indigeni che hanno compiuto sotto le armi,
anche in diverse colonie, un servizio minimo di anni 25, dei
quali gli ultimi 15 continuativi, è concessa, a carico del bi-
lancio della colonia Eritrea, una pensione pari ad 1/4 della
paga percepita all'atto della cessazione dal servizio militare.
La misura di tale pensione è elevata a 2/5, alla metà ed a

.3/5 dell'ultima paga per coloro clie abbiano compiuto rispet-
tivamente 30, 35, 40 anni di servizio.
Ai militari, invece, che vengono congedati dopo dieci o più

anni di servizio continuativo, senza raggiungere le condizioni
di cui al primo capoverso, può essere concessa una gratifica-
zione di congedamento pari a tanti mesi dell'ultima paga per-
cepita quanti sono i bienni interi di servizio continuativo pre-
stati.
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La gratifica di congedamento può essere concessa ai mili-
tari che vengono congedati in anticipo per riduzione di orga-
nico, anche se abbiano compiuto meno di dieci anni di servizio
continuativo, nella stessa misura e con le medesime modalità
di cui al precedente capoverso, ma con l'aumento globale di
L. 150 per i muntaz, di L. 300 per i bulue-basci e di L. 500

per gli scium-hasci.
Non si concede alcuna gratificazione ai militari iudigeni,

che non avendo compiuto 10 anni di servizio continuativo,
chiedono di congedarsi. 11 Governatore però, qualora consi-
derazioni speciali lo consiglino, può derogare a tale norma,

e concedere gratificazioni nella misura da determinarsi caso

per caso, ma non superiore ai tre mesi delPultima paga per-
cepita.
Agli effetti del presente articolo, il servizio continuativo

computato tenendo conto anche di ¶nello ininterrottamente
prestato dal militare indigeno in altre colonie, semprechò
tra i periodi parziali considerati non vi sia stata soluzione

di continuità. La gratitlenzione concessa in alpplicazione di
tale disposto è liquidata dalla colonia che fa luogo al conge-
damento del niilitare indigeno, e la spesa relativa è ripartita
fra le singole colonie in proporzione degli anni di servizio
prestati in ciasenna di esse. l'erò, pel militare indigeno che

si congela all'atto della maturazione del suo diritto a preinio
previsto nel quinto e sesto comma dell'art. (;0 dell'ordina-
mento pei Itegi corpi Truppe Coloniali della Tripolitania e

Cirennica approvato con R. decreto 3 settembre 1926, n. 1008,
la gratificazione viene ridotta alla differenza tra quella sta-

bilita dal presente articolo e il premio suddetto.
I militari indigeni che, dopo essersi congedati, percependo

la gratilicazione stabilita dal presente articolo, vengano
riammessi in servizio ed acquistino successivamente il diritto
alla pensione sono tenuti a restituire l'aniniontare della gra-
tifica stessa.

L'importo della pensione verrà illl'uopo ridotto di .ufficio
nella niisura di 1

,
tino a totale estinzione del debito.

La pensione o gratiticazione viene concessa dal Governa-

tore, su proposta del comandante delle Truppe, a <piei mili-
tari che se ne siano resi meritevoli per condotta, fedeltà e

rendimento.
Sono esclusi dalla concessione di pensione o gratifica i

licenziati e gli espulsi dai liegi Carpi a nornia del regola-
mento di disciplina per i militari .indigeni noncliè i conge-
dati per motiti disciplinari.
La pensione non è riversibile, cedibile nè sequestrabile.
Perdono diritto al godimento della pensione i militari in-

digeni che, dopo il congedaniento, acquistino la cittadinanza
di uno Stato estero o riportino condanne per reati politici
o militari o si rendano colpevoli di gravi niancanze discipli-
nari in occasione di richiaulo alle armi o senza giustificato
motivo si rendano recidivi nel non rispondere a chiamate di

controllo.
Comunque, il diritto a percipere la pensione rimane so-

speso durante l'espiazione di (plalsiasi pena restrittiva della
libertù personale.
Il pagamento della pensione effettuato su presentazione

ad una autorità militare, civile o consolare, di alpposito li-
hvetto, costituito dal decreto di concessione e da un fascicolo

di ingliandi a madre e figlia, dal quale risultano i pagamenti
offettnati.

' Oli indigeni che per tre anni consecutivi non si presentino
a riscuotere la pensione decadono da ogni diditfo alla pen-
sione stessa, salvi comprovati motivi da riconoscetsi con de-

creto Governatoriale ».

Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stäto, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - DI REVEin
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
I edistrato alla Carle dei conti, ddì 29 aprile 1935 - Anno XIII

del Governo, registro 3õ9, foglio 202. - MANCINI.

REGIO DEC1tETO 4 aprile 1935, n. 497,
Modificazioni alle piante organiche dei personali: ammini•strativo, alienistico, di educazione e sorveglianza, tecnico indu-striale ed agricolo, e del personale aggregato, degli Istituti di

prevenzione e di pena.

VITTORIO EMANUELE III
PER GI:AZIA DI DIO E PER VOLON'l'À DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 di.
cembre 1023, n. 3081, sull'ordinamento gerarchico dell'Am-
ministrazione dello Stato, ed il R. decreto-legge 30 dicem-
bre 1923, n. 2¾0, sullo stato giuridico degli impiegati ci.
vili dello Stato;
Visti i Regi decreti 15 aprile 1900, n. 236,.15 luglio 1000

n. 541, e 17 giugno 1929. n. 10G6. Sul personnie civile deÎ
gli Istituti di prevenzione e di pena, nonchè i Regi decreri
30 ottobre 1924, n. 1758, 14 giugno 1928, n. 3384, 31 di-
cembre 1923, n. 2073, e 17 novembre 1927, n. 2243, sul per,
sonale aggregato ;
Ritenuta la necessità di provvedere alla determinazione

ed approvazione dei nuovi ruoli organici;
Ritenuta al.tresl la necessità di istituire un ruolo di

ispettori tecnici ed agricoli per il servizio di controllo e di
ispezione dei rami tecnici ed agricoli delle case penali e del-
Je colonie, nonchè di provvedere per i detti Istituti ad un
personale tecnico dirigente con apposita carriera di ruolo;
Ritenuta infine Popportunità di unificare e di meglio di-

sciplinare la materia relativa all'ammissione agli impieghi
in genere delPAlmministrazione degli Istituti di prevenzione
e di pena;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la grazia e giustizia, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e deccetiamo:

Art. 1.

I rnoli dei gruppi A, BeC del personale degli Istituti di
prevenzione e di pena e quelli del personale aggregato dei
detti Istituti, nonchè i ruoli del personale aggregato in
servizio provvisorio nelle nuove Provincie, sono integrati,
modificati e riordinati secondo 3e annesse tabelle, firmate,
d'ordine Nostro, dai Ministri propolienti.

Art 2.

Le funzioni ispettive per gli Istituti di prevenzione e di
pena saranno conferite con provvedimento ministeriale mi
direttori superiori nel numero che sarà ritenuto necessario
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a seconda delle esigenze del servizio e costituiranno sem-

plice incarico.

Ruolo tecnico ed agricolo (gruppo A).

Art. 3.

E' istituito un ruolo ispettivo tecnico industriale ed agri-
colo (gruppo Al per gli Istituti di prevenzione e di pena
come al n. '3 delle annesse tabelle.

Le ammissioni nel grado iniziale del detto ruolo ispet-
tiro tecnico sono effettuate mediante concorsi per titoli ed

esami fra i enndidati che risultino provvisti rispettivamente
di laurea in ingegneria o di scienze agrarie rilasciata dai

Regi istituti superiori agrari con la relativa abilitazione

professionale, e che ahLinno compiuto almeno quattro anni
til esereizio effet tivo della professione.
Il Ministro per la grazia e ginslizin stabilirà con suo de-

creto per quale delle due entegorie debha essere Landito il
COHCOUNO.

Art. 4.

T vincitori del concorso saranno nominati ispettore tee-

nien industriale od agricolo in prova e conseguiranno la no-

mina in pianta stabile (grado W, gruppo A) se riconosciuti
idonei dal Consiglio di ainministrazione dopo un periodo
di prova non inferiore a sei mesi.

Le promozioni ad ispettore tecnico industriale od agricolo
di grado 7 e 6" verranno conseguite dagli ispettori di grado
immediatamente inferiore su parere favorevole del ('onsi.

glio di amininistrazione, dopo che essi abbinuo comi into

almeno sei anni di effettivo servizio nel grado inferiore

Ruoli dei capi tecnici industriali ed agricoli (gruppo B).

Art. 5.

E' istituito un ruolo dei capi tecnici industriali ed agri-
coli (gruppo B) per gli Istituti di prevenzione e di pena,
come alPannessa tabella n. G.

Le ammissioni nel grado iniziale del detto ruolo sono ef

fettuate mediante concorso per esamé.

Per i capi tecnici industriali fra coloro che risultino prov-
visti di diploma di perito tecnico o di perito industriale con-

to secondo gli ordinamenti precedenti alla legge 15 ago-

1931, n. 889, o il diploma di perito industriale capo
tonico conseguito secondo l'ordinamento della legge predet-
ta, o il diploma di licenza e di abilitazione a perito indu-

striale nella Scuola « A. Volta » di Napoli o altri titoli

equipollenti.
Per i capi tecnici agricoli tra coloro che siano provvisti

di diploma di perito agrario rilasciato dalle ex Senole agra-

rie, medie Regie o da quelle pareggiate: Istituto agrario
« Vegni » di Capezzine (Arezzo) e Benola media di agricol-
tura « Stanga. » di Cremona, o dagli attuali Istituti tec-
nici agrari Regi o da quelli Imreggiati (('apezzine o Cre-

Inonn) o altri titoli equipollenti.
Occorre altresì che i candidati dimostrino di aver diretto

in modo lodevole rispettivamente un'azienda agrir·ola o uno

stabilimenfo industriale del genere di <piello per il quale
occorre la loro opera.
Ogni qualvolta si effettneranno sacanze nel ruolo dei capi

tecnici industriali od agricoli, il .ilinistero determinerà con

apposito suo decreto per quale delle due categorie debba es-

seg bandito il concorso e ne fisserà il numero dei posti.

Art. 6.

Le promozioni a primo capo tecnico industriale od agri-
colo, grado fl°, gruppo B, saranno conferite mediante esami
di concorso, per merito distinto, a coloro i quali abbiano
compiuto almeno otto anni di effettivo servizio complessi-
samente nei gradi 10° e 31°, tenuto conto del periodo di prova.
L'esame di concorso di cui sopra consterà di tre prove

scritte e di una orale.
Le prove scritte verteranno:

1° su nu tema di cultura tecnicñ ed agricola partico-
la reggiata ;

2° su un tema di contabilità delle aziende agricole od

industriali;
3" su un tema di diritto costituzionale e corporativo.

Saranno oggetto della prova orale:
1° la statistica, specialmente carceraria e la contabi-

litù generale dello Stato,
2° il regolamento per gli Istituti di pres.enzione e di

penn ;

3° la legge sull'assicurazione obbligatoria contro l'in-

validità e la vecchiaia degli operai, nonchè sull'assicurazione
obbligatoria contro la tubercolosi e contro le malattie pro-
fessionali e sugli infortuni sul lavoro.
Le promozioni al grado 8° saranno conferite su apposito

giudizio di idone:tà espresso da una ommissione tecnica

permanente, nominata dal 31inistro per la grazia e ginstizia,
e su parere favorevole del ('onsiglio di amministrazione.
La Commissione giudientrice dell'esame di concorso per

merito distinto a primo capo tecnico, grado 0°, gruppo li, e

quella per le promozioni al grado 8• sarà composta : dal di-

rettore generale per gli Istituti di prevenzione e dí pena,
che la presiede; dall'ispettore tecnico od agricolo dell'Am-
ministrazione penitenziaria, da un esperto in materia agri-
cola od industriale, dal direttore dell'Ufficio del personale
civile degli Istituti di prevenzione e di pena.

Un funzionario di gruppo A della 1)irezione generale per

gli Istituti di prevenzione e di pena, di grado non inferiore
el 9°, funzionerà da segretario.

Art. 7.

Al personale del ruolo ispettivo tecnico industrinle on

agricolo (gruppo A) ed a quello dei capi tecnigi (gruppo II)
sono applicabili tutte le disposizioni, le preferenze, i bene-
tici relativi agli impiegati civili dello Stato per quanto non

viene previsto dal presente decreto.

Il limite massimo di etit per Pammissione ni citati gruppi
tecnici è quello normale fissato per i gruppi A (amministra
tivo) e 11 (rneioneria) delfAmministrazione degli Istituti
di prevenzione e di pena, e cinò di anni 3:i.

Norme per i enneorsi di ammissione nei personali ammini

stratiro, di ragioneria, d'ordinc, di educatione, alieni-

stico, fecn¡co di gruppo A c B.

Art. 8.

Le materie degli esami scritti nel concorso per ammis-
sinne in entriera del personale di concetto (gruppo A) del-

E Amministrazione degli Istituti di presenzione e di pena
sono le seguenti·

1° diritto e procedura pennle:
2° dottrina giuridica e sociale dell'esecuzione penale:

nascita, realizzazione ed estinzione del rapporto esecutivo;
regolamento per gli Istituti di preveqsione e di pena coor-
dinato con i principii dell'esecuzione penale adottati dal
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Codice penale, dal Codice di procedura penale e. da leggi
speciali;

3° diritto civile e commerciale;
4° diritto amministrativo.

Le prove orali cadranno sulle anaterie delle prove scritte
ed inoltre: sulPantropologia criminale, sul diritto costi

tuzionale, sul diritto corporativo, sulla statistica, specie
carceraria, sulle seguenti leggi speciali:

1° legge e regolamento di pubblica sicurezza;
2° ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali;
3° legge e regolamento sulla contabilità generale dello

Stato;
4° legge e regolamenti sulPordinamento e attribuzioni

del Consiglio di Stato e della Corte dei conti;
5° legge e regolamento sulle istituzioni pubbliche di

assistenza e beneticenza;
6° testo unico della Sanità pubblica;
7° legislazione dell'Opera nazionale per la protezione

ed assistenza della maternità e delPinfanzia;
8° legge sulla istituzione e sul funzionamento del tri-

bunale pei minorenni.
A parità di votazione avrà diritto a preferenza il can-

didato fornito di diploma della Scuola di perfezionamento
di diritto penale esistente presso la Regia università di

Roma.

Art. 9.

Le materie degli esami scritti nel concorso per ammis-
sione in carriera del personale di ragioueria (gruppo B)
dell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione e di pena
sono le seguenti:

1• nozioni di diritto costituzionale ed amministrativo;
2° nozioni di economia politica e scienza delle finanze;
3° ragioneria e matematica applicata.

Le prove orali cadranno sulle materie delle prove scritte,
sulla statistica, specialmente carceraria, sul diritto cor-

porativo e sulle seguenti leggi speciali:
1° regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena;
2° legge e regolamento sulla contabilità generale dello

Stato;
3° legge e regolamento sull'ordinamento ed attribuzioni

del Consiglio di Stato e della Oorte dei conti,

FArt. 10.

Le materie degli esami scritti del concorso per ammis-

sione in carriera del personale d'ordine (gruppo 0) nel-

1 Amministrazione degli Istituti di prevenzione e di pena
sono le seguenti:

lo avolgianento di un tema sopra uno dei primi tre
gruppi delle materie degli esami orali;

2° quesito di aritmetica.
La prova orale consisterà in :

1° nozioni di storia contemporanea d'Italia;
2° cenni sulla geografia d'Italia;
:P nozioni sull'ordinamento politico ed amministrativo

del Itegno;
4° nozioni sul regolamento per gli Istituti di preven-

zione e di pena e nozioni di diritto corporativo e di stati-

stica, specialmente carceraria.

,1° storia d'Italia dal 1815 ad oggi;
2° nozioni elementari di diritto costituzionale;
3° elementi di pedagogia.

Le prova orale cadrà sulle materie delle prove scritte ed
inoltre su:

nozioni generali di legislazione corporativa, di stati-
stica, specialmente carceraria, di legislazione in genere per
la prevenzione della delinquenza minorile, nonchè sull'ora
dinamento dell'Opera nazionale Balilla e de1POpera mater,
nità ed infanzia;

nozioni di geografia fisica e politica particolarmente
riguardo all'Italia.

Art. 12.

Le prove dell'esame di concorso per l'ammissione al grado
iniziale di ispettore tecnico ed agricolo (gruppo A) saranno
costituite :

1° da un tema che dimostri Pahilità tecnica industriale
od agricola a seconda che si tratti del conferimento del po-
sto di ispettore tecnico industriale o di quello agricolo;

2° da un tema sulla dottrina giuridica e sociale della
esecuzione penale: nascita, realizzazione ed estinzione del

rapporto esecutivo; regolamento per gli Istituti di preven-
zione e di pena coordinato con i principi delPesecuzione
penale adottati dal Codice penale, dal Codice di proceduya
penale e da leggi speciali;

3° da un tema di contabilitA generale dello Stato e con-
tabilità carceraria.
Il candidato presenterà, oltre ai consueti documenti di

rito per il concorso, i titoli scientifici e pratici atti a dimo-
strare la competenza professionale necessaria a ricoprire
il posto a cui aspira.
Per Paanmissione agli esami orali valgono le norme sta-

Lilite dall'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1993, n. 2960,
previa valutazione dei titoli da parte della Commissione esa-
minatrice che stabilirà un coefficiente numerico pari a quello
di una materia di esame.
Per il concorso di cui sopra sono applicabili tutte le nor-

me stabilite dal citato Regio decreto cha non siano contra«
rie a quelle del presente decreto.
La prova orale verterà sulle medesime materie delle prove

scritte ed inoltre: sul diritto costituziopale, sul diritto cor-
porativo, sulla statistica, specie carceraria, e sulle seguenti
leggi:

1° legge e regolamento di pubblica sicurezza;
2° ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali;
3° Iegge e regolamento sulla contabilità generale dello

Stato;
4° leggi e regolamenti sull'ordinamento e attribuzioni

del Consiglio di Stato e della Corte dei conti;
5° legge e regolamento sulle istituzioni pubbliche di as-

sistenza e beneficenza;
ß• testo unico delle leggi sanitarie;
7° legislazione dell'Opera nazionale per la protezione e

l'assistenza deRa maternità e delPinfanzia;
8° legge sulla istituzione e funzionamento del tribunale

dei minorenni; .

9 legislazione sociale (legge sull'assicurazione obbliga-
toria contro la invalidità e vecchiaia degli operai - legge sul-
Passicurazione obbligatoria sulla tubercolosi, nonchè quella
contro le malattie professionali).

Art. 11. Art. 13.

Le materie degli esami scritti del concorso per ammis- L'esame di concorso per l'ammissione a capo tecnico indu-

sione in carriera del personale di educazione e sorveglianza striale ed agricolo (gruppo B) consterà di due prove scritte

dei Rep riformatori (gruppo B), sono le segueuti: e di una orale.
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Le PI·ove scritte verteranno:

1" su un tema di cultura tecnica od agricola;
2° su un tema che dimostri avere il candidato cognizioni

elementari di ragioneria e di contabilità tuli da poter te-

nere registri di contabilità per le oilicine o per una azienda
agricola.
Sono oggetto della prova orale:

1° nozioni elementari di diritto costituzionale, corpora-
tivo, di statistica, specialmente carceraria, e di contabilitù
generale dello Stato,

2" regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena
e in particolare nozioni sui servizi dell'Amministrazione pe-
nitenziaria con speciale riguardo alle aziende industriali ed

agricole;
3 legislazione sociale (legge sull'assicurazione obbliga-

toria sugli infortuni sul lavoro - leggi sull'assicurazione
obbligatoria contro la invalidità e vecchiaia degli operai -

legge sull'assienrazione obbligatoria contro la tubercolosi,
unnene quella contro le malattie professionali.

Art. 14.

I vincitori del concorso di cui al precedente articolo, sa-

ranno nominuti capi tecnici aggiunti (grado XI) in prova e

conseguiranno la nomina in pianta stabile se riconosciuti
idonei dal Consiglio di unaninistrazione dopo un periodo di
prova non inferiore a sei inesi, secondo le norme del 11. de-
ereto 30 dicembre 1923, n. 2000.

Art. 15.

Le Coinmissioni esaminatrici dei concorsi di ammissione
riel personale degli Istituti di preventione e di pena, saranno
cost composte:
Per il gruppo A, amministrativo, da un;
consigliere di Stato, presidente;
consigliere della Corte dei conti, membro;
consigliere di ('orte d'appallo, membro;
direttore dell Hilicio del personale civile della Direzione

generale per gli 1stituti di prevenzione e di pena, membro;
professore universitario, membro.

Per il gruppo ß. di ragioneria, dal:
direttore generale per gli Istituti di prevenzione e di

pena o da chi lo rappresenta in caso di assenza o di impe-
dimento. presidente;
ed inoltre da un:

referendario della Corte dei conti, membro:
direttore di ufficio della.Direzione generale per gli Isti-

tuti di prevenzione e di pena, membro;
funzionario della carriera di con.cetto delle llagionerie

centrali di grado non inferiore al 6°, designato dal Mini-
stero delle finanze, membro;

professore di Senole medie, menibro.
Per il gruppo C, d'ordine, da un:
direttore di illÏicio della 1)irezione generale per gli Isti-

tuti di prevenzione e di pena, presidente;
funzionario di concetto del ruolo amministrativo, grup-

po A
. degli Istituti di prevenzione e di pena di grado non

inferiore al P. membro;
professore di Scuole medie, menibro.

Per il gruppo di educazione e di sorveglianza dei liegi ri-
formatori dal:

direttore generale per gli Istituti di prevenzione e di

pena o da clii 10 rappresenta in caso di assenza od impedi-
mento, presidente;

ed inoltre da un:

direttore di ufficio della Direzione generale per gli Isti-
tuti di prevenzione e di pena, membro;

insegnante di pedagogia, menibro.

I'er il gruppo A, alienistico, dei manicomi giudiziari dal:
direttore generale per gli Istituti di prevenzione e di

pena o da elli lo rappresenta in caso di assenza od impedi-
mento, presidente;

direttore generale della Sanità pubblica, membro;
professore universitario di clinica delle malattie men-

tali e nervose, membro;
direttore dell'ullicio del personale civile dell'Ammini-

strazione degli Istituti di prevenzione e di pena, membro;
direttore superiore o direttore dei Manicomi giudiziari,

membro.

Per il gruppo A, tecnico industriale ed agricolo, dal:

direttore generale per gli istituti di prevenzione e di '

pena, presidente;

nonchè da nn:

esperto del ramo di ingegneria o di agricoltura, membro;
direttore di naicio del personale civile della Direzione

generale per gli Istitoli di prevenzione e di pena, membro;
magistrato di grado non inferiore al 0°, nienibro.

J'er il gruppo B, dei capi tecnici industriali ed agricoli,
dal:

direttore generale per gli Istituti di prevenzione e di

pena, presidente;
direttore di uflicio del personale civile della Direzione

generale per gli Istituti di prevenzione e di pena, membro;
esperto in niateria agricola od industriale, a seconda

clie si tratti di concorso per la nomina a capo tecnico indu-

striale od agricolo, menibro;
direttore superiore degli Istituti di prevenzione e di

pena, membro;
ispettore tecnico od agricolo dell'Amministrazione pe-

nitenziaria, membro.

Le funzioni di segretario delle Commissioni anzidette sa-

ranno esercitate da un funzionario di gruppo A di ektegoria
vmministrativa, in servizio alla Direzione generale per gli
Istituti di prevenzione e di pena,. di grado non inferiore al

0", e se trattasi di concorso di ammissione al gruppo C, anche
di grado non inferiore al 10°.

Art. 1G.

I candidati sineitori dei concorsi indienti nei precedenti
articoli, qualunque sia la categoria o gruppo, all'atto della
loro assunzione in servizio di prova dovranno frequentare in
Roma un opposito corso di perfezionamento della durata di
tre mesi e sostenere l'esame delle relative materie d'insegna-
niento.

Durante tale periodo di tempo che è computato per intero
come servizio di prosa, gli alunni godranno dell'indennità
mensile che loro compete ai sensi del decreto del Ministro

per le finanze del 2 luglio 1929. Detta indennità è ridotta alla
metà quando il servizio di prova venga compiuto dagli alunni
nel Comune della loro abituale residenza.
Al termine del corso sarà ad essi rilasciata apposita di-

chiarazione di rendimento, che sarà valutata unitamente al
servizio pratico reso presso gli stabilimenti cancerari, agli
elletti dell'art. 17 del II. decreto 11 novembre 1023, n, 2395,
per la nomina in ruolo stabile.
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Reggenza per gli Istituti per minorenni· Art. 20.

Art. 17.

Ë in facoltà del Ministro gaer la grazia e giustizia di affi-
dare la reggenza di direzioni di Istituti per minorenni a cen-
sori, Vice censori (vecchio ruolo) o ad istitutori dei Regi
riformatori con almeno dieci anni di anzianità .di servizio,
a condizione iierò che nello stessô Tstituto non vi sia perso-
Dale di grippo superiore o se dello stesso gruppo di grado
superiore a quello del funzionario incúricato della reggenza
della direzione.

Disposizion.i transitorie.

Art. 18.

Nella prima attuazione del ruolo ispettivo tecnico indu-
striale ed agricolo, gruppo A, è ammessa la facoltà del re-

eintamento, anche per gradi superiori all'iniziale, mediante
concorso per titoli, tra funzionari, qualunque sia la-loro età,
che prestino servizio presso PAmministrazione ipenitenziaria
od altra Amministrazione statale che ne consenta il passag-
gio, purch siano forniti del titolo di studio di cui all'art. 3
e rivestano almeno il grado 9° del gruppo A ed abbiano dato
prova di particolare competenza nei servizi per i quali il
ruolo ò istituito.
Al detto personale che ma in possesso di uno dei gradi

dall'8° nl 6° saranno conservati il grado e la relativa anzia

nità, mentre a quello che possieda il grado 9° non sarà rico-
noseinta nel grado 8° iniziale alcuna anzinnità.
La Commissione esaminatrice sarà quella medesima stabi-

lita dall'art. 15 del presente decreto per il gruppo A tecnico
industriale ed agricolo.

Art. 19.

Nella prima applienzione del ruolo organico dei capi tecnici
industriali ed agricoli, gruppo B, è amniessa la facoltà del
reclutamento per i posti di grado 11° prescindendo dal limite
massimo di età, niediante concorso per esami, come all'ar-
ticolo 13 del presente decreto, fra i dirigenti tecnici ed agro-
nomi del personale aggregato penitenziario clie siano provvi-
sti del titolo di studio di eni all'art. 5 e si trovino in servizio
almeno dal 31 dicembre 1928.
Gli appartenenti al personale aggregato penitenziario vin-

citori del concorso verranno eóllocati nel grado iniziale, cou-
servando quale assegno riassorbibile, 1 eccendenza del trat-
tamento econontico di cui attualmente sono provvisti ri-
spetto a quello del grado iniziale del nuovo ruolo: tale trat-
tamento, ivi compreso l'assegno differenziale riassorbibile,
non potrà eccedere quello massimo inerente al grado conse-

gnito.
I posti di grado 0° ed 8° saranno invece conferiti mediante

concorso per titoli al personale statale di ruolo di gruppo A
e B, fornito del" titolö di studio, qualenque sia l'etit purchè
vi sia il consenso dell Arnministrazione alla quale apparten-
gn, e che abbia prestato ottimo servizio.
I funzionari di ruolo dovranno rivestire nei ruoli di pro-

venienza il medesimo grado cui si riferiscono i posti messi a
CORCOl'SO.

Quelli prescelti verranno collocati nei ruoli dei capi tecnici
nello stesso grado e con l'anzianitit raggiunta nei ruoli di

provenienza.
Costituirà ai fini del concorso per titoli ragione di prefe

renza l'avere appartenuto all'Amministrazione della giustizia.
La Commissidne esaminatrice sia del concorso per esami

che di quello per titoli sarà la stessa di cui all'art. 15 del

presente decreto per il gruppo B tecnico industriale ed agri
polo.

I cingne posti di agronomo e i tre posti di dirigente tecnico
previsti dalla tabella annessa al R. decreto-legge 30 ottobre
1924, n. 1758, nonchè il posto di dirigente tecnico delle nuove
Provincie previsto dai Regi decreti 31 dicembre 1923, n. 2973,
e 17 novembre 1927, n. 2243, costituiranno un ruolo transi-
torio e resteranno soppressi all'atto in cui si renderanno
vacanti.
A tale effetto dovrà nel ruolo di gruppo B dei capi tecnici

industriali ed agricoli mantenersi scoperto un numero di po-
sti pari a quello ricoperto nel ruolo transitorio del personale
aggregato.

Art. 21.

Ë soppresso il posto di ingegnere di 32 classe (grado 9°

gruppo Ag previsto dalla tabella 18 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, a. 2395.

Ordiniañio chè il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserte nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando n chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- SOLMI - DI ÛEVEL.

Visto, il Guardosigilli: Sol.m.
llegis/rala alla Carle dei conti, addì lo maggin 1935 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 360, foUlio 3. - M.uclNI.

Tabelle del personale dell'Amministrazione degli Istituti
di prevenzione e di pena.

N. 1. - RUOLO AMMINISTRATIVO.

Gruppo A.
Numero

Grado dei posti

6° Ispettori e direttori superiori . . . . . .
16

7° Direttöri di P classe
.

. . . . 40
8° Divättori di 2 classe . . . . 48
9 Primi segretari . . . . . . , 44 -

30 Begretari . . . . ¢ 4"
11° Vice segretari . . § '

10.5

N. 2. - Roono TecNico ALIENisTIcO. DEI MANICOMI GIUDIZIARI.

Gruppo A.

Numero

Grado dei posti

6° Ispettore e direttore superiore alienista . . 2
7° Direttori di P classe alienisti . . . . . . 2

8° Direttori di 2a classe alienisti . . . . . .
3

9° Medici lirimari alienisti . . . . , . . .
G

10° Medici alienisti.
. . . . 14

1P Medici assisteñti'alienisti . § ° ° ' ' ' °
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N. 3. - RUOLO ISPE'ITIVO TECNICO INDUSTILIALE ED AGRICOLO. N. 8. - RUOLO D'ORDINE.

Gruppo A.
Numero

Gruppo C.

Grado dei posti
.

Numero

Grado dei posti
ß° - 7° - 8° Ispettore tecnico industriale . . , 1

6° - 7° - 8° Ispettore agricolo . . . . . , , 1 9° Archivisti capi . . . . • w a • • • , 4

10° Primi archivisti . . . . . . > • • • 10
2 11° Archivisti . . , . . , , y . • • > •

18
~

12° Applicati . . . . . . > a • • • • ,
31

N. 4. - Ruoto or nAo10Nett1^· 13° Alunni d'ordine . , a a , m , a a •
I

Gruppo B.
Numero

Grado dei posti
-

7° Ragionieri capi di 16 clnase . . . . , , 22

8° Ragionieri capi di ga classe . , . . . . .
27

9° Primi ragionieri. . . . . , . . , . .
48

10° Ragionieri . . . 53
11° Vice ragionieri , ° ' ' * * * * * ^

150

N. 5. - RUOLO DI EDUCA2IONE E SORVEGLIANZA.

Gruppo B.
Numero

Grado dei posti

9°Censori.........y.... 11

10° Istitutori . . . . • 252
11° Istitutori aggiunti .

° ^ * * * * '

\ 263.

N. Û. - RTIOLO DTOI CAPI TECNIt'I e

IDUSTRIALI ED AGRICOLI.

Gruppo B.
Numero

Grado dei posti

8° Capo tecnico princi,pale . . . . . , , 1

9° Primo capo tecnico . . . . . . , , , 2

10° Oapi tecnici . . . . 5
11° Capi tecnici aggiunti . * * ' * * * *

8

N. 7. - RUOLO TP.ANSITORIO DEL PERSONALE

DELLE NUOVE PROVINCIE.

Gruppi A e B.
Numero

Grado dei posti

7° Medico provinciale con trattamento similare

ai medici provinciali dell'interno (arti-
colo 10 R. decreto 14 novembre 1926, nu-
mero2176)............ 1

9° Primo ragioniere (da assorbirsi con la pro-
mozione a ragioniere enpo) . . . . . 1

10° Istitutore (da assorbirsi con la promozione
acensore. . ........,,, 1

3

N. 9. - PEI:soNAce AconEGATo.

Medici da L. 2000 . , , . . . . , . , , , n. .50

Medici da L. 3000 . , , . , . . . . . , , » 50

Medici da L. 4000 . . . . . ., . . . , , , » 40

Medici da L. 5000 . , , . , , . . , , , , » 35
MedicidaL.6000............ »SS

Medici degli stabilimenti speciali di Asinara - Ci-
vitavecchia (medico capo) - Gorgona e Mamone

daL.7000.............. » 4

Medici di Castiadas - Santo Stefano e Capraia
: da L. 10.000

. . . .
» 3

hiedici delb, stabilimento speciale da L. 15.000 » 1

di Pianosa . . . . , , .. . da L. 12.000 » 1

212

Cappellani da L. 1400 . , , . . , , , . , n. 15

Cappellani da L. 2000 . . . . . . . . . . » 30

Cappellani da L. 2500 . . . . . , . , , . » 40.

Casppellani da L. 3000 . . . , , , . , . . » 50

Cappellani da L. 3500 . . . . . . . . . . » 55

Cappellani delle carceri di Roma, Milano, Paler.
mo, Napoli e Torino da L. 4500 . . . , , ,

» 5

195

N.B. -- Agli stipendi di cui sopra vanno annessi gli aumenti
quadriennali di cui alla legge 14 giugno 1928, n. 1384.

Gli assegni iniziali e gli aumenti quadriennali sono soggetu
alle riduzioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491,
e 14 aprile 1934, n. 561.

Per ogni singola categoria di aggregati si puo nominare in cla.

soun gruppo un numero maggiore di funzionari, purchè si lasemo

altrettanti posti in meno nei gruppi superiori.

Farmacisti e veterinari da L. 1400 . = « » » a B. 1
Farmacisti e veterinari da L. 3500 . . . . . . » 2

Farmacisti e veterinari dello stabilimento speciale
di Castiadas da L. 4000 . . » 1

Farmacisti e veterinari dello stabilimento speciale
di Pianosa da L. 4000 . . . . ... . . . , , » 1

. 5

Maestri ed insegnanti diversi da L. 1400 . , , , n. 10

Maestri ed insegnanti diversi da L. 2500 . . , , » 10

Maestri ed insegnanti diversi da L. 3500 . . . . » 20

40
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Suore da L. 2000 . , .
•
. , . . . . . . . n. 30 Dirigenti tecnici da L. 10.000 . , , , n. 1

Suore da L. 2500 . . . . . . . . . . . .
» 10 Dirigenti tecnici da L. 0.500

.. . , ,
(1) (3)

» 2
SnoredaL.3000....,....... »50
Snore da L. ß500 . . , . , , , , . . , » 70 3

140
.. . Dirigente tecnico (nuove Prov.) da L. 10.000 (2) (3) n. 1

N.11. - Agli stipentli <li eni sopra vanno annessi gH aumenti

quaririennali di cui .alla legge 30 ottobre 1924, n. 1758.
Gli itssegni iniziali e gli allineriti qua<\riennall sono soggetti

alle rilitizioni rii cui al Ilegi decreti-logge 20 novembre 1930, n. 1491,
e 14 aprile 1934, n. 561.

Per ogni singola categoria <li aggregati si pliò nominare in

ciascun gruppo un ninnero inaggiore di funzionari, purché si la-
seino altrettanti posti in meno nel gruppi superiori.

Per quanto si attiene allo tato gitiriclico del personale aggre-
gato valgano le norme stabilite riai Regi (leereti-legge 30 ottobre
1924, n. 1758, e 14 giugno 1928, n. 1384.

(1) A tali stipen<ll vanno annessi gli aumenti quadriennali di
cui alla legge 30 ottobre 3924, n. 1758.

(2) A1 <letto stipentlio vanno annessi gli aumenti quadriennali di
cui alla legge 17 novembre 1927, n. 2243.

(3) Gli assegni iniziali e gli anmenti quadriennali sono sog-
getti alle ruinzioni <li etii ai llegi decreti-legge 20 novembre 1930,
n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ll Min¡stro per la grazia e giustizia:
N. 10. - PFRSONAŒ AGARE(WPO DICD-E NPOVic PROVINCHC. Soun.

Medici da L. 2000 . . . . . , . . y . , , n. 2 11 Ministro per le finance:
Medici da L. 3000 . . . . . . . . , , . .

» fi DI Revien.
Medici da L. 5000 . . . . , , , , . . 2 , » 2

10

Cappellani da L. 1400
. . . . . . . . . .

n. 1

('appellani da L. 2000 . . . . . . . . . . » 1

Cappellani da L. 2500 . . . . . . . . . . » 0

Cappellani da L. 3000 . . . . . . . . . .
» 1

Unppellani da L. 3500 . . . . . . . , . .
» 1

10

3faestri da L. 1-100 . . . . . . . . . . .
n. 1

3lnestridnL.2500........... » 4

MaestridaL.3500........... » 2

7

Snore da L. 2000 . . . . . . . . . . . . n. 10
SnoredaL.2500............ » 3

SuorednL.3000............ » 2
SuoredaL.3500............ » 1

1(i

N.11. - Agli stipen<li <li cui sopra vanno annossi gli aurnent1
quatiriennali cli eni alla legge 17 novembre 1927. n. 2243.

Gli assegni iniziali o gli annienti quarlriennali sono isoggetti
alle ri<luzioni <li eri ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491,
e 14 aprile 1934, n. 561.

I posti del personale aggre ato (10110 nuove Provincie verranno,
all'atto in cui si retidono <\isponibili, portati in aumento fli quelli
corrispon<\enti stabiliti (lalla precedente tabella n. 9 per il perso-
nale aggrègato delle veccliie Provincie.

N. 11. - RTTOLO TitANSITOIHO DI AGRONOMI E DRIGIONTI TICCNICT.

Agronomi da L. 6.500 . ( n. 2

Agronomi da L. 10.000 . . . . . .

(1) (3)
» 3

(0 A tali stipen<11 vanno annessi gli aumenti quadriennali lli
cui alla legge 30 ottobre 1924, n. T158.

(3) Gli assegni iniziali e gli aumenti quaririennali sono sog-
getti alle riduzioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930,
n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561.

REGIO DECRETO 7 marzo 1935-XIII, n. 498.
Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di Roma.

N. 49R. R. decreto i marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Alinistro per l'agricoltura e le foreste, vengono appro-
Tate alenne moditiclie allo statuto della Cassa di rispar«
mio di Roma.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI. .

Refistrato alla Corte dei conti, addì 25 aprile 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 7 marzo 1935-XIII, n. 490.
Erezione in ente morale della Fondazione « Istituto Ferri

sen. Giacomo pro maternità e infanzia », con sede in S. Félice -

sul Panaro (Afodena).

N. 400. R. decreto i marzo 193.5, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, la Fondazione « Istituto Ferri
sen. Giacomo pro maternità e infanzia », con sede in S. Fe-
lice sul Panaro (Modena), viene eretta in ente morale, sotto
l'amministrazione della Congregazione di carità, e ne vieue
approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 aprile 1935 - Anno XIII

REGIO DEORETO 7 marzo 1935-XIII, n. 500.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « S. Antonio di

Padova », con sede in Fabrizia.

N. 500. R. derreto 7 marzo 1935. col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato.
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « S. Antonio di
Padova », con sede in Fabrizia viene eretto in ente mo-

rale sotto amministrazione autonoma, e ne viene approa
vnto il relativo statuto organico.

Visto, il Guardas gilli: SOLill.
Registrato alla Corte dei couli, addì 25 aprile 1935 - Anno XIII
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REGIO DECRETO 7 marzo 1935-XIII, n. 501. DECRETO MINISTERIALE 18 aprile 193ö-XIII.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Villa d'Al= Autorizzazione alla Banca Agricola 31ilanese ad istituire una

legno. propria filiale ir1 Vimeredte.

N. 501. R. decreto 7 marzo 1935, col <pmle, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, l'Asilo infantile, con sede in Villa

d'Allegno, frazione del comune di Temù, viene eretto in

ente morale sotto amministrazione autonoma, e ne viene

approvato il relativo statuto.organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
INUlstral0 alla Corte dei conti, addl 25 aprile 1935 - Anno XIll

IL 31INISTItO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUllA E LE FOItESTE

Visti i Ilegi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6

novembre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
192T, n. 1107, e 1108, recauti provvediinenti per la tutela del
risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

IlEGIO DECRETO 18 marzo 1935-XIII, n. 502.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di Decreta:
carità di Merna ((iorizia).

La Societ;'l anonima Banca Agricolo 31ilanese, con sede in

N. 502. R. decreto 18 marzo 1935, col quale, sulla proposta 31ilano. è notorizzata ad istituire una propria tiliale nella

del Capo del Governo, Priino 31inistro Segretario di Stato, piazza di Yianarcate, chitulendo iontemporaneamente le di-

31\nistro per l'interno. Viene approvato lo statuto organico pendenze che esercita nelle pinaze di, llobecco sul Naviglio

della Congregazione di carità di 31erna (Gorizia). e Santa 31aria di Jiovaguat.e.

Visto, it finardasigilli. somir.
Il presente decreto sarii pubbliento nella Ga::eita Uffi-

Regis/rato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1935 - Anna XIII ciale del Ifegno.

Itoma, addì 18 sprile 1985 - Anno NITI

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1935-XIII.
Ilestrizioni all esercizio venatorio in provincia di Ancona. II Ministro per 1e finanze:

DI IllevicL.

IL 3IINIRTIin PER L'AGRICOLTURA
F PEft LE FOlilòSTE

\ isto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con 11. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 22 agosto 1933, con eni è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venutoria 1933-31, in una

zona della provincia di Ancona;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1934, col quale il

divieto suddetto è stato prorogato fino a tutta l'annata ve-

natoria 1934-35 -

Sulla proposta della Commissione venntoria provineinle di
Ancona, ed udita la Commissione venutoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di prorogare tino a tutta l'annata

venatoria 1935-30, il divieto di cui sopra;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 22 agosto 1933 e 25 luglio
1934, in una zona della provincia di Ancona, è prorogato
fino a tutta l'annata venutoria 1935-36.
La Commissione venutoria provinciale di Ancona provve-

derà, nel modo clie riterrù meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 27 aprile 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Ilossox1.

(1165)

Il Ministro per Fagricoltura e le foreste:
RossoNI.

(1159)

DECRETO MINISTERIALE 25 aprile 1935-XIIL

Aggiunte alle tartile per l'esercizio degli apparecchi mecca=
nici di carico e scarico nel porto di Savona.

IL 3fINISTRO PER LE CO3IENICAZIONI

Visto il decreto interministeriale 29 ottobre 1927-VI, che
allida all'nilicio .iel lavoro portuale di Savona l'incarico di

provvedere alla gestione dell'Azienda degli apparecchi riee-
canici di carico e scarico, giù amministrata dal soppresso
Ente portuale Torino-Savona;
Visto il decreto 31inisteriale 20 aprile 1931-IX, che ap-

prova le nornie e le tariffe per l'esercizio degli apparecchi
mecennici di carico e scarico suddetti;
Yisti i decreti 31inisteriali 12 giugno 1933-XI; 8 febbraio

1934-XII; 22 giugno 1934-XII e 10 ottobre 1934-XII, che mo'
diticano e integrano le norme e le tariffe snaccennate;
Sulla proposta del comandante del porto, sentito il Co-

mitato eseentivo aggregato all'Azienda;
Udito il 31inistro per le corporazioni;

Deereta:

Art. 1.

Alle tariffe per l'esercizio degli apparecchi meccanlei di
carico e scarico del porto di Savona, approvate col citato
decreto 31inisteriale 20 aprile 1931-lX, successivamente luo-
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dificato ed integrato coi decreti Ministeriali 12 giugno
3933-XI; 8 febbraio 1934-XII; 22 giugno 1934-XII e 10 ottobre
1934-XII, sono aggiunte le seguenti voci:

1.ter. - Carbone destinato alle Ferrovie dello Stato:

da stiva a vagone, a rata giornaliera
non inferiore a tonn. 1500

. . . .
a tonn. L. 1,80

da stiva a vagone, a rata giornaliera
non inferiore a tonn. 1000 . . . . » » 2-

Art. 2.

Determina:

Le caratteristiche tecniche dei buoni annuali fruttiferi del-
la Cassa depositi e prestiti, istituiti col R. dereto-legge
13 febbraio 1927, n. 201, dei quali sono stati autorizzati la
rinnovazione ed il collocamento con decreto Ministeriale
25 marzo 1935-XIII per l'importo di 96 milioni, sono le stesse
descritte nel decreto Ministeriale 28 aprile 1929-VII, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 1920-VII, con
le sole differenze indicate nel decreto Ministeriale 3 aprile
1934-XII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del
10 aprile 1934-XII.

Il presente decreto ha effetto dal 1° febbraio 1935-XIII. Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della
Corte dei conti.

Roma, addì 25 aprile 1935 - Anno XIII
Roma, addì 23 aprile 1935 - Anno XIII

Il Ministro: BENNI.
IË ÀÍž†¿Í8ÉTO: ÛI REVEL.

(1161)
(1171)

DECRETO MTNISTERIALE 26 aprile 1935-XIII.
Ilevoca dalla carica del sig. Chiambretto Bartolomeo, rap. DECRETI PREFETTIZI:

presentante di agente di cambio presso la Borsa valori di (ie. Itiduzione di cognomi nella forma italiana.
IlOVA.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 26 ottobre 1926, nu-
mero 5604, col quale il sig. Chiambretto Bartolomeo fu
Micliele venne nominato rappresentante del sig. Murchio
Agostino fu Carlo, agente di cambio presso la Borsa valori

di Genova;
Visto l'atto in data 16 marzo 1935-XIII, per notar Bar-

letti dott. Umberto, di Genova, col quale il predetto Chiam-
bretto ha rinunciato al mandato conferitogli dalFagente di
cambio di cui sopra;

N. 11419-338.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 494;

Decreta:

Decreta :

Con effetto dal 16 marzo 1935-XIII è revocata la nomina

del sig. Chiambretto Bartolomeo fu Michele da rappresen.
tante del sig. Murchio Agostino fu Carlo, agente di cambio
presso la Borsa valori di Genova.

Roma, addì 20 aprile 1935 - Anno XIII

Il cognome della signora Anna Lokatelli fu Giovanni,
nata a S. Dorligo della Valle il 15 gennaio 18M e residente

a Prebenico, 6, è restituito nella forma italiana di « I -

catelli ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5,

Il Ministro: Di REVEL. Trieste, addì 4 marzo 1933 - Anno XI

(1160) Il prefetto: TIIENGO.

(11925)

DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1935-XIII.
Caratteristiche tecniche dei buoni annuali fruttiferi della 11410-339.

Cassa depositi e prestiti. IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201,
convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582;
Visto il decreto Ministeriale 25 marzo 1935-XIII, col quale

sono stati autorizzati la rinnovazione ed il collocamento dei
huoni fruttiferi annuali al portatore della Cassa depositi e
prestiti per l'importo di 96 milioni corrispondente a quello
autorizzato col decreto Ministeriale 27 marzo 1934, al saggio
d'interesse del 3,50 % annuo anticipato;
Ritenuto che i buoni sono dei tagli da L. 50.000 per 60 mi-

lioni, e da L. 500 e 1000 per gli altri 30 milioni;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Zerial fu Andrea, nata
a S. Dorligo della Valle il 1° dicembre 1870 e residente a

Prebenico, G, è restituito nella forma italiana di « Zeriali-»,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessataonei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 4 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TucNoo.
(11926)

N. 11419-310.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'ellenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Kozina fu Giuseppe, nato a

Iletta l'8 anarzo 1898 e residente a Prebenico, 11, è resti-

tuito nella forma italiana di « Cosina ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Angela nata Goriup fu Matteo, nata il 17 settem-

bre 1898, moglie;
2. Autonio Alessandro di Antonio, nato il 10 gennaio

1939, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura deill'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 4 marzo 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(11927)

N. 11110-311.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'élenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Orsola Starz fu 'Andrea, nata
a S. Dorligo della Valle il 15 aprile 1863 e residente a Pre.

benico, 23, è restituito nella forma italiana di « Vecchietti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
totificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 4 marzo 1933 - Anno XI

ll prefetto: THENGO.
(11928)

N. 11419-312.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta:

11 cognome del sig. Audrea Kocesar fu Giovanni, unto
a S. Dorligo della Valle il 27 maggio 1858 e residente a

Prebenico, 25, è restituito nella forma italiana di « Oo-

cevan ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

migliari:
1. Maria unta Oociancich fu Giovanni, nata il 21 ago-

sto 1875, moglie ;
2. Maria di Andrea, nata l'8 novembre 1896, tiglia;
3. Giuseppe di Andrea, nato il 9 agosto 1902, figlio:
1. Antonio di Andrea, nato il 14 ottobre 1906, figlio;
5. Francesca nata Vodopivez di Antonio, nata l'11 gen-

naio 1902, nuora;
6. Oscar Pietro di Giuseppe, nato il 9 nmggio 1923, ni·

pote.

Il presente decreto sarh. a cura delPantorità comunale,
notiticato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
. altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 marzo 1933 - Anno XI

11 profetto: TIENGO.
(11929)

N. 11419-314.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto ll'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 geunaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Cociancich fu Luca, nato
a S. Dorligo della Valle il 5 aprile 1879, e residente a Pre-

benico n. 13, è restituito nella forma italiana di « Cau-

ziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Michela nata Pasarit fu Pietro, nata il 7 settembre
1872, moglie;

2. Pietro di Giuseppe, nato il 18 giugno 1922, figlio;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 15 giugno 1904, figlio;
4. Emilia nata Zoravs di Giovanni, nata il 11 settem-

bre 1906, nuora;
5. Antonio di Giuseppe, nato il 25 fehltraio 1906, figlio:
6. Emilia di Giuseppe, nata il 6 febbraio 1908, figlia;
7. Carmela di Giuseppe, nata il 27 febbraio 1910, figlia ;
8. Albino di Giuseppe, nato il 19 settembre 1919, figlio;
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0. Giuseppe Daniele di Giuseppe, nato il 18 settembre
1926, nipote;

10. Emilia Elvig di Giuseppe, nata il 29 aprile 1928,
nipote.
M presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

.Trieste, addl S marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TREGO.
(11931)

N. 11419-345.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 404;

Decreta :

Tl cognome del sig. Pietro Slavec fu Pietro, nato a San
Dorligo della Valle il 23 gennaio 1886, e residente a Pre.
benico n. 48, è restituito nella forma italiana di « Salvi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

1. Emilia nata Bandi fu Pietro, nata il 25 febbraio
1887, moglie;

2. Rosalia di Pietro, nata il 10 marzo 1913, figlia;
3. Giuseppe, di Pietro, nato l'11 marzo 1014, figlio;
4. Emilia di Pietro, nata il 4 febbraio 1020, figlia;
5. Angela di Pietro, nata il 10 febbraio 1920, figlia;
6. Pietro di Pietro, nato il 1° aprile 1921, tiglio;
7. Giuseppina fu Pietro, nata il 26 febbraio 1881, so-

rella;
8. Antonio di Pietro, nato il 2 gennaio 1923, figlio; -

9. Giustina Maria di Pietro, nata il 14 febbraio 1925,
figlia;

10. Giulia di Pietro, nata il 9 aprile 1928, figlia;
11. Luigi di Pietro, nato il 1° maggio 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 8 marzo 1933 · Anno XI

Il prefetto: TDENGO.
(11932)

N. 11419-347.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1924, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 103T, n. 194;

Decreta•

11 cognome del sig. Antonio Vodopivec fu Antonio, nato a
S. Dorligo della Valle il 17 aprile 1869, e residente a Pre-
Lenico n. 19, è restituito nella fornta italiana di « Bevi-
lacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa·
migliari:

1. Anna nata Preseli fu Martino, nata il 21 febbraio
1867, moglie;

2. Antonia di Antonio, nata P11 gennaio 1902, figlia;
3. Anna di Antonio, nata il 1° aprile 1898, figlia;
4. Francesca di Antonio, nata l'11 gennaio 1902, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TBENGO.
(11933)

N. 11419.31G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kocesar di Andrea, nato a

S. Dorligo della Valle il 9 agosto 1902, e residente a Pre-
benico n. 49, è restituito nella forma italiana di « Coce-
van ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa
migliari:

1. Francesca nata Bevilacqua di Antoliio, nata l'11 gen-
naio 1902, moglie; i

2. Milan Giuseppe di Giuseppe. nato il 20 gennaio
1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi I e 5.

Trieste, addì 8 marzo 1933 - Anno XI

I| prefetto: TÊENGO.

(11934)

i N. 11419-318.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale coutiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile 195,
n. 494 ¡
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Decreta: DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il cognome del sig. Matteo Krismancich fu Matteo, nato

a S Doiligo della. Valle il 11 agosto 1860, e residente a

Prebenico, n. 53, e restituito nella forma italiana di « Ori· MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
amam ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

L Orsola di Matteo, nata il 22 ottobre 1807, figlia;
2. Giovanni di Matteo, nato il 21 settembre 1800, tiglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi inclienti al par. 2 del

citato decreto l\Iinisteriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Scioglimento d'ufficio di Società cooperativa.
Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Societa anonima cooperativa
Consorzio Panificatori di Salerno », con sede in Salerno, non

avendo per due anni consecutivi depositato al Ministero delle cor-

porazioni il bilancio annuale, e non avendo in detto periodo com-

piuto atti di amministrazione o dl gestione, sarA dichiarata sciolta

ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro per le corpora-
zioni, da emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comuni-

cazioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

Trieste, addì S marzo 1933 - Anno XI (1170)

Il prefetto: TifE:sco.
(11935)

N. 11419-350.

IL PREiFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itne

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Antonia Polega fu Antonio vedo-

va Vitez, nata a S. Dorligo della Valle il 19 giugno 1873,

e residente a Prebenico n. 54, è restituito nella forma, ita-
liana di « Viti ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonio fu Antonio, nato il 23 agosto 1900, figlio;.
2. Angela fu Antonio, nata il 17 luglio 1908, figlia;
3. Rosalia fu Antonio, nata il 28 ottobre 1893, tiglia;
4. Mario Federico fu Antonio, nato il 21 settembre

1902, figlio ;
5. Miranda fu Antonio, nata il 23 novemlire 1919, fi-

glia.

Il presente decreto sarA. a enra dell'antoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra

esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(11936)

Avviso di rettifica.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTABOGLIO

N. 100.

Media dei cambi e delle rendite

det 2 maggio 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . .

Inghilterra (Sterlina) . .

Francia (Franco) .

Svizzera (Franco) , , .

Albania (Franco) . . .

Argentina (Peso oro) .

Id. (Peso carta)

Austria (Shilling) . . . .

Belgio (Belga) . . . . .

Brasile (Milreis) . . . . .

Bulgaria (Leva) . . . . . .

Canada (Dollaro) . . .

Cecoslovacchia (Corona) . .

Cile (Peso) . . . . . . , a y a

Danimarca (Corona) , , , , , .

Egitto (Lira egiziana) . . , , ,

Germania (Reichsmark) . . , , ,

Grecia (Dracma) . . , , , ,

Jugoslavia (Dinaro) . . .

Norvegia (Corona) , , . .

Olanda (Fiorino) . , , , , , , ,

Polonia (Zloty) . , , , , , . . .

Rumenia (Leu) . . , , , , .

Spagna (Peseta) . o . . .

Svezia (Corona) . . . .

Turchia (Lira turca) .

Ungheria (Pengo) , . . . . . .

U. R. S. S. (Cervonetz) . ,

Uruguay (Peso) .
.
. , . .

Rendita 3,50 % (190ô) . . ,

Id. 3,50 % (1902) , , . 4 , , .

Id. 3 % lordo . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Obbligazioni Venezie 3,50 % . .

Buoni novennali 5 % Scadenza 1940 «

I d. id. 5 % id. 1941 .

......4 12.10

....... 58.45

...•e n. 79.65

......4391.50

....... 3.07

,,,,,,, 12.05

....... 50.6õ

SWWWigd -

,,,,a.. 2.625

gigstid -

, . . . . . . 4.8309

....... 2.94

....... 8.20

.. ....228.50
sig(dia -

, , , . , , a 165.27

. « xe . . . 3.02ö

....... 78.375

....... 76.325

u•sas.e58.20
....... 76.625

es . . . . . 89.975

. . . . . . . 101.475
. . . . . , a 101.525

Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943 , , , . 94.65

Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943. . . . 94.70
"
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